
 
 
 

ENTE DI GOVERNO DELL’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE N° 6 
“ALESSANDRINO” 

 

Verbale della riunione del 16 dicembre 2025 
 

 
Sono presenti in presenza e in videoconferenza i rappresentanti delle Aree Territoriali 
Omogenee, delle Unioni Montane e della Provincia di Alessandria come di seguito 
indicato: 
 

 
 Penna Gianluca  Rappresentante dell’a.t.o. “Alessandrino” 
 Gotta Gianni  Rappresentante dell’a.t.o. “Acquese” 
 Pastorino Maura   Rappresentante dell’a.t.o. “Ovadese”  
 Miloscio Domenico Rappresentante dell’a.t.o. “Novese” 
 Bigiorno Luca  Rappresentante dell’a.t.o. “Tortonese”  
 Coco Giuseppe  Delegato dell’Unione Montana “Dal Tobbio al Colma” 
 Vacca Alessandro Presidente dell’Unione Montana “Suol D’Aleramo” 
 Teti Giuseppe  Delegato dell’Unione Montana “Valli Borbera e Spinti” 
 Massa Paola  Presidente dell’Unione Montana “Valli Curone Grue Ossona 
 Vallegra Roberto Presidente dell’Unione Montana “Alto Monferrato 

Aleramico” 
 Perocchio Giacomo Provincia di Alessandria 
 
Risultano assenti i Sigg.:  
 
 Listello Marco Presidente dell’Unione Montana Langa Astigiana Val 

Bormida” 
 Gualco Ivo  Delegato dell’Unione Montana “Val Lemme” 
 Pastorino Claudio     Presidente dell’Unione Montana “Tra Langa e Alto 

Monferrato”  
 Gragnolati Michele Presidente dell’Unione Montana “Terre Alte”  
 Provincia di Asti  Delegato del Presidente della Provincia di Asti 

 
 
 
 
 
 
 
 



1° Presa d’atto verbale della seduta del 30/10/25. 
 

 Viene data lettura del verbale della seduta del 30/10/25, copia del 
quale è stata consegnata ai Componenti la Conferenza. 

 
Perocchio Pone in votazione la presa d’atto del verbale della seduta del 

30/10/25. 
 

La Conferenza all’unanimità dei voti, prende atto del verbale della 
seduta del 30/10/25. 
 
2° Presa d’atto verbale della seduta del 18/11/25. 
 

 Viene data lettura del verbale della seduta del 18/11/25, copia del 
quale è stata consegnata ai Componenti la Conferenza. 

 
Perocchio Pone in votazione la presa d’atto del verbale della seduta del 

18/11/25. 
 

La Conferenza all’unanimità dei voti, prende atto del verbale della 
seduta del 18/11/25. 
 
3° Approvazione delle forme e dell’idoneità delle garanzie 
prestate dal Gestore del SII nell’Ato6. 
 

Ruggiero  Le garanzie prestate dal gestore sono previste dalla norma, quindi 
dall'articolo 151 del 152, poi ripreso nella convenzione, nel contratto 
di affidamento, in cui si prevede che un gestore debba stipulare una 
polizia fideiussoria nei confronti dell'ato, a garanzia di quelle che 
potrebbero essere inadempienze contrattuali. Le attuali fideiussioni 
scadono al 31-12 per tutti e tre i gestori, quindi per Sogeri, Comuni 
Riuniti e Gestione Acqua. 
Si dà mandato sostanzialmente ai gestori di rinnovare con gli stessi 
vincoli contrattuali le precedenti polizie fideiussorie, era previsto un 
importo fiduciario complessivo di 2 milioni di euro, si ritiene che 
possa essere sufficiente e quindi richiedere il rinnovo della polizia 
fiduciaria. 
Le polizze precedenti avevano tutte la stessa compagnia, noi non 
possiamo imporre una compagnia piuttosto che un'altra. 

 
Perocchio Pone in votazione l’Approvazione delle forme e dell’idoneità delle 

garanzie prestate dal Gestore del SII nell’Ato6. 
 

La Conferenza all’unanimità approva le forme e l’idoneità delle 
garanzie prestate dal Gestore del SII nell’Ato6 
 
Con successiva e separata votazione dichiara il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 134 del D.lgs. 
267/2000. 



4° Esame ed approvazione quadro riepilogativo rimborso 
mutui e canone perequativo, anno 2025. 
 

Ruggiero Illustra brevemente il sinottico dei mutui dei Comuni dell’ATO6, a 
disposizione anche dei Membri della Conferenza. 
Anche questo è un altro vincolo contrattuale previsto 
dall'affidamento per il quale i gestori sono tenuti a corrispondere ai 
comuni il rimborso dei rati dei mutui e il canone perequativo. 
Annualmente gli uffici predispongono un prospetto in cui comune 
per comune viene indicato quanto aspetta e viene poi comunicato 
il riepilogo complessivo e la posizione del singolo comune sia ai 
comuni che ai gestori per adempiere alla liquidazione del rimborso. 
Attualmente, complessivamente, il canone è intorno a un milione 
e mezzo di euro e ha una piena copertura con la tariffa del servizio 
idrico integrato. 
Un milione e mezzo sono circa poco meno del 50% su AMAG, del 
50% su gestione acqua e 70.000 euro su comuni riuniti. 

 
Perocchio Pone in votazione l’approvazione quadro riepilogativo dei ratei dei 

mutui e dei canoni perequativi degli Enti Locali dell’ATO6 anno 
2025. 

 
 La Conferenza all’unanimità dei voti approva il quadro 

riepilogativo, e le relative schede per ogni singolo Comune, dei 
ratei dei mutui contratti per la realizzazione di opere strettamente 
connesse al SII e delle quote dei canoni perequativi per gli Enti 
Locali dell’ATO6 relativo all’anno di gestione 2025, predisposto 
dagli Uffici dell’Egato6. 

  
5° Rimborso delle spese sostenute dai comuni per emergenza 
idrica dovuta alla presenza di mercurio nelle acque potabili. 

 

Perocchio Su questo ne avevamo parlato a maggio-giugno in conferenza e 
avevamo deciso di aprire assolutamente a questa possibilità perché 
molti comuni della Valle Bormida in particolare avevano sostenuto 
delle spese per far fronte all'emergenza mercurio, quindi avevamo 
preso questa decisione politica di cercare di andare incontro in tutti 
i modi a questa emergenza. Ci sono state delle richieste di 
rimborso. 

 
Ruggiero Le richieste sono: Spigno Monferrato per 15.800 euro, Denice per 

poco meno di 1.800 euro, Pareto per 3.200 euro e Montechiaro 
d'Aqui per 1.000 euro. Complessivamente sono 22.000 euro che, 
facendo seguito a quella che era stata la proposta avanzata nella 
conferenza del 26 giugno, vanno a scomputo del canone delle 
unioni montane 2024. Quindi si utilizzerà 22.000 euro dal 
1.700.000, mi sembra, che sia il canone per le unioni montane 2024 
per corrispondere a questo rimborso. 

 



Bigiorno Chiede che in questo conteggio non venga toccata l’Unione 
Montana coinvolta nell’emergenza.  

 
Perocchio Il principio politico che ci eravamo dati è che tutti andassero in fondo 

a questa emergenza per dare una mano. 
 
Ruggiero Quindi manteniamo il canone Unione Montana per la Valle Bormida 

intatto e questi 22.000 lo togliamo in parti uguali sulle altre unioni 
montane. 

 
Gotta  A questo punto è risolta definitivamente la problematica del 

Mercurio? O siamo ancora in ballo? Il problema mi pare che fosse 
stato dovuto anche al fatto di una caricatura obsoleta. 

 
Ruggiero È stata chiusa perché ASL ha riscontrato insieme ad AMAG, che il 

problema proveniva da un venturino inserito in una vasca che aveva 
perso questo Mercurio, quindi hanno sostituito, hanno rifatto tutte le 
analisi, la potabilità è stata ripristinata, quindi ASL poi ha chiesto a 
tutti i comuni di ritirare le ordinanze.  
So che poi hanno fatto una verifica anche sulle altre vasche che 
servono la Val Bormida e che hanno provveduto a ritirare anche altri 
motorimetri che avevano lo stesso problema. 

 
Vallegra In base a quello che ha detto il collega di Cassine essendo che è 

una vicenda che ho vissuto in prima persona per tanti giorni. Sì, è 
stata data la colpa a questo strumento vecchio, obsoleto di anni e 
poi non è più stata fatta nessuna comunicazione. Sapete già che 
sono stato discretamente polemico all'epoca per la gestione di 
questa cosa. Perché non stiamo lì a fare polemica ma magari con 
la giusta diplomazia senza usare termini specifici dico che la 
gestione è stata affrontata senza sapere da che parte eravamo 
girati. La realtà dei fatti è questa ma io l'ho detto un po' in tutte le 
sedi perché non si trattava di individuare uno strumento 
malfunzionante, il presidente lo sa perché ci siamo sentiti diverse 
volte che non avevamo bene in mente la situazione anche delle 
vasche. Ogni tanto ci dimenticavamo una vasca e poi si leggevano 
delle dichiarazioni sui giornali che facevano un po' rabbrividire nel 
senso che per arrivare a controllare una vasca ci sono dovuti usare 
degli escavatori per sistemare le strade vuol dire che magari in 
quella vasca lì uno non ci andava non da un anno che c'era un po' 
di erba alta e con un mezzo fuori strada ci vai. Magari era nata una 
foresta e se questo è successo vuol dire che magari in quella vasca 
lì non ci andavi da non so quanti anni. Io all'epoca ho fatto poi tante 
domande non ho mai avuto una risposta, avevo chiesto se c'è un 
regolamento preciso che impone controlli scadenziati a termine cioè 
la vasca va pulita a prescindere da tutto ogni sei mesi, ogni anno, 
ogni due anni o va pulita solo all'occorrenza perché tu fai 
monitoraggio vedi che sporca e la pulisci o anche se ti sembra pulita 
la vasca va pulita con cadenze regolari il discorso è questo. Poi 
anche per il primo anno dopo tanti anni non eravamo in crisi idrica 



perché ha piovuto sempre per tutta la primavera siamo andati in 
crisi idrica perché le vasche sono state svuotate mille volte e allora 
poi i cittadini dicevano vedo passare le autobotti in continuazione 
come passano le autobotti che ha piovuto tutta la primavera 
passano perché le vasche erano svuotate sistematicamente quasi 
ogni giorno. 
Dunque queste sono cose che sapete tutti ma magari ho voluto dare 
così col sorriso sulle labbra una rinfrescata a queste cose qui. 
Sorriso sulle labbra ora perché la cosa è finita ma all'epoca non è 
che ridevamo tanto perché c'è stato un terrorismo pazzesco e noi 
questa cosa qua l'abbiamo saputa non dalle istituzioni ma da link 
giornalistici sui social che c'era questo problema e poi più o meno 
come facciamo sempre nei piccoli comuni non è che siamo dei 
supereroi ma siamo abituati un po' a sfangarcela da soli e dunque 
ci sono state tante criticità, ci davamo una mano un comune con 
l'altro perché la botta arrivava non arrivava ci sono state delle cose 
veramente da farsi una risata a me ad esempio hanno detto fai 
l'ordinanza, vieta assolutamente di bere l'acqua ma il tuo comune è 
a posto non ha criticità non c'è mercurio perché ti mandiamo le 
analisi non c'è mercurio allora io alla popolazione dovevo dire siamo 
a posto perché me lo ha detto ufficialmente l'ASL e l'ARPA dunque 
non vi allarmate però non bevete l'acqua e facendo così non mi 
mandavano la botte perché AMAG mi diceva ma tu sei negativo non 
ti mando la botte cioè sembra una barzelletta no però le cose sono 
così ho fatto la mia uscita ora sto zitto grazie. 

 

Ruggiero In merito a questo secondo me una delle cose da fare che mi ero 
già appuntato per il 2026 era la revisione del piano delle emergenze 
nel senso che secondo me bisogna costituire un iter che in caso di 
emergenza possa coinvolgere protezione civile, i comuni, i sindaci 
e avere dei numeri di telefono a cui sappiamo che poi dall'altra parte 
c'è qualcuno che risponde perché mi ricordo che quando abbiamo 
fatto la riunione per la Valle Bormida per questa criticità uno dei 
problemi era anche questo che spesso avevamo dei numeri di 
telefono che però al sabato e la domenica non c'era nessuno 
dall'altra parte a rispondere quindi avere anche un elenco di 
persone da coinvolgere in caso di emergenza; l'altro discorso 
invece è quello che è diventato un obbligo di legge è quello di 
redigere i piani di sicurezza dell'ARPA e quindi in ogni punto di 
captazione stoccaggio e distribuzione il gestore deve costruire 
insieme ad ASL, ARPA e ATO una sorta di manuale di sicurezza in 
cui si evidenziano quelle che sono le criticità di ogni impianto di 
acquedotto e come intervenire in caso di emergenza questa è 
un'altra di quelle attività che nel 2026 dobbiamo per forza 
cominciare a fare quindi su questo mi prendo l'impegno per l'anno 
prossimo a spingere e stimolare il gestore perché vada avanti con 
queste attività  

 

Vallegra  un altro problema che avevo sollevato secondo me è una cosa che 
assolutamente non si può fare in una settimana, nemmeno in un 



mese però dovremmo avere la giusta mappatura di tutte le vasche; 
io lo so che può sembrare complicato perché a volte ci sono state 
nuove costruzioni in diversi paesi però bisogna almeno provarci 
perché ci sono paesi divisi che sono serviti da diversi acquedotti e 
diverse vasche, se noi sappiamo che in un paese quella borgata è 
servita da quella vasca anche in emergenza mercurio e quella 
vasca era negativa cerchiamo di eliminare quello che dicevo 
durante le mille assemblee e videoconferenze che abbiamo fatto 
durante l'emergenza, liberiamo quella borgata invece c'era una 
grande incertezza non siamo sicuri chi è servito da che vasca 
chiudiamo l'acqua, non chiudiamo l'acqua facciamo l'ordinanza su 
tutto il territorio.  
Altra cosa che avevo chiesto era il grado di sicurezza delle vasche 
perché so che ci sono delle vasche che magari sono chiuse da una 
porta fatiscente che magari ha un lucchettino con una catena da 
bicicletta e basta sentire un telegiornale alla sera siamo pieni di 
pazzi, dunque bisognerebbe fare anche una verifica su queste 
strutture e garantire un minimo di sicurezza cioè non il primo 
pellegrino che passa da una vasca possa aprire una porta e vuotare 
del liquido inquinante in una vasca per fare una sorta di terrorismo, 
di attentato adesso non voglio impaurire nessuno però ne sentiamo 
talmente tante che anche valutare questa cosa qui  

 
Perocchio Pone in votazione il rimborso delle spese sostenute dai comuni per 

emergenza idrica dovuta alla presenza di mercurio nelle acque 
potabili. 

 
La Conferenza, all’unanimità dei voti, approva il rimborso delle 
spese sostenute dai comuni per emergenza idrica dovuta alla 
presenza di mercurio nelle acque potabili. 
 
Con successiva e separata votazione dichiara il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 134 del D.lgs. 
267/2000. 
 
6° Esame e approvazione schema di accordo di programma 
tra Egato6 e le Unioni Montane per l’utilizzo dei fondi ex art. 8 
LR 13/97, annualità 2024. 
 

Ruggiero  questo è di conseguenza quello che ci siamo detti prima, sono stati 
stabiliti gli importi da riconoscere ad ogni Unione Montana e 
bisogna prendere atto della modifica che è stata concordata prima 
e quindi questo prospetto andrà rivisto e quindi stabilisce quello che 
è l'importo complessivo del canone dell'Unione Montana; ricordo 
che le Unioni Montana potranno presentare il loro programma 
annuale dando una scala di priorità a tutti gli interventi, l'AtO potrà 
riconoscere il 15% come spese generali all'Unione Montana per la 
redazione della programmazione e poi il 90% in anticipo, una volta 
approvata la programmazione annuale sulle risorse complessive e 
poi il saldo sulla rendicontazione finale. Ricordo che già penultima 



conferenza dell'anno scorso era stato stabilito che onde garantire 
l'efficace utilizzo dei fondi i lavori dovessero essere affidati entro 12 
mesi dalla firma dell'accordo di programma, che è quello allegato 
alla delibera e conclusi e rendicontati entro due anni dalla data di 
affidamento. 

 
Perocchio  Pone in votazione lo schema di accordo di programma tra Egato6 

e le Unioni Montane per l’utilizzo dei fondi ex art. 8 LR 13/97, 
annualità 2024. 

 
La Conferenza all’unanimità dei voti approva lo schema di accordo 
di programma tra Egato6 e le Unioni Montane per l’utilizzo dei fondi 
ex art. 8 LR 13/97, annualità 2024. 
 

Con successiva e separata votazione dichiara il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 134 del D.lgs. 
267/2000. 
 
7° Esame e approvazione atto integrativo dell'accordo di 
programma per la realizzazione di interventi di miglioramento 
dei servizi di tipo integrato, piano operativo ambiente FSC 
2014-2020 e relativi documenti. 

 
Ruggiero  Nel corso del 2019 è stato stipulato questo accordo di programma 

per il finanziamento di alcuni interventi sul territorio dell'ato per un 
importo complessivo degli interventi di circa 9 milioni di euro, parte 
di questi interventi sono conclusi, altri c'è stata una parte del gestore 
una richiesta di proroga e altri ancora c'è stata una richiesta di 
modifica del quadro economico perché in alcuni casi c'è stata una 
revisione dei prezzi che ha portato ad un incremento del quadro 
economico complessivo in altri casi invece con l'aggiudicazione 
delle gare ci sono state delle economie, adesso la regione ci ha 
chiesto, prendendo atto di tutte queste modifiche, di andare a 
sottoscrivere un aggiornamento dell'accordo di programma che 
dovrà essere sottoscritto da legale rappresentante quindi dal 
presidente in cui appunto si prende atto di queste modifiche. Se 
volete vi faccio anche l'elenco degli interventi c'è l'intervento del 
potenziamento del depuratore di Cassano Spinola che è passato 
da 3 milioni a 3 milioni e 3 che dovrebbe chiudersi entro la fine 
dell'anno ed è in corso la fase di collaudo; poi c'è la 
razionalizzazione dei sistemi di collettamento e depurazione nei 
comuni di Alice, Ricaldone e Montaldo questo qui è stata una 
richiesta di AMAG di prorogarlo a luglio 26 per un importo 
complessivo di 2 milioni di euro, poi c'è l'intervento di comuni riuniti 
di Bosio anche questo c'è stata una richiesta di prorogo a dicembre 
26 dell'importo di 1 milione di euro poi ci sono 4 interventi di 
gestione acqua che si sono chiusi tutti già nel 2022 mentre la 
regione però non ha ancora liquidato il contributo e sono: 
sostituzione tratti di rete dell'acquedotto di Rocca Grimalda 
sostituzione reti di Borghetto Vignole e Stazzano sostituzione reti 



Silvano e sostituzione reti in comuni vari del Tortonese infine su 
AMAG abbiamo interconnessione reti idriche Bergamasco-
Carentino, questo è stato concluso a novembre del 2025, Cortemilia 
è qui, richiesta di proroga a luglio 26 e Roccaverano già concluso 
nel 24 sostanzialmente di questi due, quattro sei, otto, dieci 
interventi più della metà sono già conclusi il finanziamento non è 
arrivato ma ci chiedono di fare comunque la modifica dell'accordo 
di programma sottoscritto sei anni fa. 

 
Penna per quanto riguarda invece quel progetto di sostituzione o 

comunque di modifica del tubo di collegamento tra la provincia di 
Alessandria e la zona di Pietramarazzi e Montecastello non se ne 
parla? 

 
Ruggiero  dovrebbe partire l'anno prossimo ho parlato con Amag, doveva 

partire già qualche anno fa il progetto. 
 
Penna  va bene, non è tra questi ma risulta anche strategico visto 

comunque quello che era successo con la chiusura di 
Montecastello dove siamo interconnessi in questo momento a 
Pietramarazzi e qui c'è una situazione idrica che potrebbe anche 
essere in qualche modo drammatica dei periodi estivi è necessario 
che questo possa essere fatto. 
 

Perocchio  Pone in votazione atto integrativo dell'accordo di programma per 
la realizzazione di interventi di miglioramento dei servizi di tipo 
integrato, piano operativo ambiente FSC 2014-2020 e relativi 
documenti. 

 
La Conferenza all’unanimità dei voti approva atto integrativo 
dell'accordo di programma per la realizzazione di interventi di 
miglioramento dei servizi di tipo integrato, piano operativo 
ambiente FSC 2014-2020 e relativi documenti. 
 
8° Nomina responsabile della corruzione, della trasparenza e 
diffusione informazioni Egato6. 
 

Ruggiero Informa che il responsabile della prevenzione della corruzione 
deve essere individuato tra i dirigenti di prima fascia per cui nella 
figura del Direttore dell’Egato6, si tratta quindi di sostituire il 
nominativo del precedente direttore 

 
Perocchio Pone in votazione la nomina di responsabile della prevenzione 

della corruzione, della trasparenza e diffusione informazioni 
dell’Egato6. 
 
 La Conferenza all’unanimità dei voti nomina il Direttore dell’Egato6 
alessandrino responsabile della prevenzione della corruzione, 
della trasparenza e diffusione informazioni dell’Egato6. 



 Con successiva e separata votazione dichiara il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 134 del D.lgs. 
267/2000. 
 
9° Relazione del Direttore 
 

Ruggiero Nella prossima conferenza occorre fare il punto della situazione sui 
canoni dei gestori per capire quale sia il debito sia per il canone ato 
che per quello delle Unioni Montane e un quadro sui lavori delle 
Unioni Montane in quanto alcune sono molto in ritardo sui lavori. 

 
5° Comunicazioni del Presidente. 

 
Perocchio Come da ultima Conferenza dove era stato dato incarico al Direttore 

per i progetti PNISSI, ci sono stati diversi incontri con i gestori per 
presentare le domande perché c’è tempo fino al 20 gennaio e ha 
partecipato anche Gestione Acqua; ci auguriamo che le domande 
vengano accolte e finanziate. 

 
 

 
 

Il verbalizzante 
                       Dott.ssa Sestini Chiara 

(Il presente documento è sottoscritto con firma digitale  
ai sensi dell’art.21 del d.lgs. 82/2005.) 

 
 
 
 
 

            Visto: Il Direttore dell’EGATO6            
  

         Ing. Giuseppe Ruggiero 
(Il presente documento è sottoscritto con firma digitale  
ai sensi dell’art.21 del d.lgs. 82/2005.) 

 


